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Scontro Brandt
al « vertice » dell'Afa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

a condanna al 
e di e o » 

Negat a a Tol i n persin o l a l iber t à provvisori a - Accolt e tut -

t e le argomentaz ion i del l 'accus a - Le arr ingh e de i di fensor i 

Roma: intervento poliziesco all'Ateneo 
contro attori del Living e studenti 

POCHI M I N U T I 

P R I M A DELL'ECCIDIO : 
Un grupp o di donn e e bambin i di Song 
My fotografal o da un soldat o USA po-
ch i minut i prim a di veni r falciat i dai 
proiettil i dell e mitragliatrici . 

All e notizi e su i massacr i commess i 
dagl i american i e da i fantoss i contr o 
Il popol o vietnamita , se ne aggiung e 

ogg i un'altro . Si tratt a dell a ti ' it im o 
nianz a di Ngtiye n Thi Chon , cx-detc -
nut o nel carcer e femminil e di Tu Due, 
press o Saigon , che riguard a il tratta -
ment o cu i sono sottopost e le prigio -
niere . Dall'inizi o del lugli o 1969, la 
polizi a politic a sudviennmil a ha intro -
dott o nell a prigion e « nuov i » melodi : 
calc e viv a nell a bocc a e negl i occhi , 
deturpazion e del volt o con tagli , intro -
duzion e di baston i negl i organ i geni -
tal i ; ad alcun e detenut e sono stat i 
strappat i tutt i i denti , le più giovan i 

devon o subir e la violenz a dei lor o car -
nefic i in un mod o irriferibile . 

La testimonianza , giunt a da Hano i e 
pubblicat a sul settimanal e « Noi don -
ne » aggiung e altr i dettagl i agghiac -
cianti : il 16 agosto , per punir e In mod o 
« esemplar e » un grupp o di detenut e che 
avevan o iniziat o uno scioper o dell a fa -
me, i carcerier i hann o fatt o irruzion e 
nell e cell e e le hann o selvaggiament e 
colpit e a bastonate- , uccidendon e tr« . 
L'ultim a barbari e ricordat a da Nguyer i 
Thi Chon , ma non cert o l'ultim a com 

piul o dagl i aguzzin i di Tu Due, si rife -
risc e al 23 agosto , quand o una compa -
gni a di poliziott i ha fatt o irruzion e nell a 
cell a dov e giaceva , protett o dall e com -
pagn e piangenti , i l corp o senza vit a 
di Thi Xuan Lau . Poich é le donn e si 
rifiutavan o di consegnarl o agl i sbirri , 
è slat a lanciat a contr o di lor o una mut a 
di can i inferociti . Diciott o donn e sono 
stat e pres e d'assalt o dall e bestie , mor -
se, dilaniate . Quattr o sono mort e Ira 
gl i spasim i in seguit o all e ferite . 

Ferrovie, scuole, poste e 
ministeri fermi entro i pri-
mi 15 giorni di dicembre 
per 48 ore - La Confindu-
stria cerca di giustificare 
l'atteggiamento oltranzista 
dei padroni - Ferme le 
industrie metallurgiche na-
poletane  Giovedì a Milano 
« marcia silenziosa » dei 

mclalmercanxi 

Mentr e M 'htellS.iVati a V
-li' : iiie-alìii . .tic:. de: ch::n:c".. d«v 

. ;v  ì . pe  ino 
\ e i oail v.un: ii . l.t'. >>."'> e >'l ' -

. investendo iiu'i -n'.o > f.ih 
e  .i'i.'he le \ 

: 'ittici , le senole e le e 
e dello n o 

le ;>i'u\ U il'-: .
1 d ill i e pn 

li/a-sca. 
l !.(\ ul'.ttn:''. i l'Oli 

e i ,ijl : .)'.'..e. oh 
: el a  '»

.i Napoli :̂ e ;e: 
11.l'ni'.» t ' t l t e le a / , e l i de i il 
me/e.lineile ,i e sta 
t.ile e jii i i. i ' i ' | v  vv* 

i o del i o 
e del!., . l -

a avvenuto !.i settimana v'o
s.i. : ha:lil:i teiiu'o ,T= 
semblec o elle l'.u'i'e-'o 

a li:) *  aito e 
» ed u:i tentativo di i 

iniila/.:one  la .ti*, i vate 
a i:i . 

(jiovedì a » à hioeo 
itil a * a silenziosa  de. me 

! indetta da: e s:n 
ducati i alla . . 
e . pe e u:i » a'!:» 
lotti! e e f 
il duna di ! e di e 

. Nei munii i fu 
ioii o i u attivisti 
vadacat: ehe avevano : 
jiato a-su-me ad ' !iii'-'!ia:. i 
d: i ad ima manifesta 
/:one svoltasi o la . 

i episodi si ventii/ano alla 
 di o : ale a:»; ilio; ' 

n o è -itati» lu-oii/iato i n 
attivista della , i <: -uno 
mandati a casa 'n.iona e de 
ali : con la m'ii^a del n il 
tempo. La e e hii 
chiesto o della mail. 

a e della pcli/ta pe  de 
e i i sindacali che 

i*! i i avevano n .il! " 
o dotili stiihiimlenii po

; e all 'assemblea 
L'invit o è stato accolto ed i d: 

i sindacai: sono sta*.! de 
nunciati. e :on, sotto ci. 

h ideila polizia. alcuni -
sti hanno tentato d; e 

(Segue in ultima [ingtnn ) 

a di Song y il . o ai i contro i criminal i nazisti 

M B 

A SUGLI USA 
Sentenz a borbonic a 

\ LLA A che il di-
-£» e di * e ope-

o  , i cui i sono stati 
spesso, e finniche volta -
fino o i con-

o di noi. a stato -
slato. abbiamo i-levato la no-

a , senza atten-
. 

O^qi che il e di 
a ha condannato -

cesco Tolin a un anno e cin-
que mesi di e negan-
dogli o la à -

a — CO.  come si a 
voluto o , 
non o dal codice — 
questa a a si fa 

a più . A una 
condanna, che non -
mo , ma ingiusta, as-

a e o , 
diciamo o il o . 

o che o che. 
al di là di questo episodio 

e , sono -
cupati pe  le i del -
se. o anch'essi i". i o 
o basta. o di no e 

basta e o e 
d; e che cosa può es-

i o a questo -
sto. a questa volontà di -
5ecuzione e. i fine, a questa 
condanna pe o d'opi-
nione e di stampa. Quando i 

i di alcuni i pa-
i hanno fatto e 

a i i di 
onni e , e 
dimentichi delle lezioni di 

a eh* amano im-
. che bisognava col-

. abbiamo o il 
o sdegno. Non abbia-

mo accettato nemmeno la 
a più sfumata, quasi 

mellif lua, di o che han-
no o che si -
vano al giudizio dei magi-

. O^gi, dopo la senten-
za. sent iamo più che mai ;! 

e il i e 

N . _ J O\ ("1 o a que-
i-' i Ì sentenza. , non e 
soltanto appellabili- di -
te ad a , e -
ma di tutto appellabile di-
nanzi all 'opinione pubblica. 

o , come abbia 
nm già , non difen-
diamo le idee e dal 

a che e stato con-
dannato. o di e 
U o di e an-
che ad i che non condi-
vide le , di -

. A o che già hanno 
. chiediamo di 

i a noi nella -
ne pe  quello che sta avve-
nendo nel o e e 
che può e .-e man-
ca una a -
ca che sia a ed -
gica ad un tempo. e 

o o e -
no o -e ne! n -

e di dinlrttira rtrniocrnti-
ca di democrazia interna dei 
partiti, di rapporti fra le 
forze della sinistra, ci ai di-
menticasse delle minacce 
che. pe e di più lonta-
no e da più in alto possono 

e esiziali pe  tutti. 

Xoi abbiamo detto già 
che non vogliamo e 

o quelle che vengono 
chiamate e o esse-
e le forze dell'ordine. Quan-

do ò la polizia viene in-
viata a , se a cele-

e una vittima vendono 
chiamati ; fascisi; e s; -
nizza una a -

. dubbiamo e -
i pe  ^.tptre e a 

un tempo la à e la leg-
ge. Quando -i e a 

i i nelle -
me della S -
zione e qualcuno a ad 

e l 'ammutina mento. 
non s-; è dalla e del-

e e della Costituzione. 
Cos'i, pe  il o della 

a e o 
e la a del suo 

pieno . spetto delia legge 
a che a o do-

e e la vita della 
a a 

O , di e ad una 
sentenza inaudita, non 

solo pe  lo sdegno che ci 
ha colpito ai momento del-
l 'annuncio, ma pe  la a 

a già , pe  la 
a e su un mo-

mento e della vita del 
, sentiamo il e di 

i a chi deve e 
vigil e e della Costitu-
zione o di -

e lo o e d. -
e la a se -

miamo che a e e a 
e la Costituzione è 

il popolo italiano che l'ha 
conquistata, a a 
di a col suo voto leg-
ge fondamentale del . 

g. e. p. 

l prof. Francesco To-
lin , il direttor e responsa-
bile del settimanale a -

e o » accusato 
di apologia di o e isti-
gazione a , è 
stato condannato a un anno 
e c inque mesi di . 

a a st-ntc:i/a. n - a 
più pi-sante dal fatto che . 
giudici della V e del 

e di a hanno ne-
gato a l l ' imputato - la li -
th a a . è giunta 
dopo appit i ii a di e 
a di consiglio in un 'au la di 

a d, i ed os-
i politici che hanno 

ascol tato attoniti la a 
del disposit ivo. Qualcuno a 
convinto della condanna ma 

a ad una pena e 
al l 'anno che e la 
concessione della à cim-
dizionale a o Tolin. 

, ev identemente. la -
te a da! dotto

i ha voluto e una 
5- nte-n/a che colpisse a 
mente, che fo*- c monito, fe-
condo q ; i aveva o 
l 'acc js . i. p.  «i : mino-

i < he i l'iev- —.-
v.ilu/ i - al d; f >.n dei 
pa: t : '! t o le  o

: : * 

Già il » «- » 
di o To.m p -  --n 

o d'opinion-"- sono fat'i -
- n:e i ma: acca-

d i t i dalai cad-*.i del fasci-
smo ad oggi. La condanna. 
p-.-  g.i.'.'.i Ctis] rn S(ìn'» . a 

> > e con-
a a: » Cittì i -

ìt- - co-'. i t .;/ ionaii. -
(v-C"i Tol n è «ta:«i inf.vti eie. 
danna to  ave i .«

 e id'-e. .s.. cui >; p io 
e '» no d , ma 

che com-.mq'.ié a n--! ; » 
o p-  -ì.v . La V 
* Ci- -! e ~'*r.\>T%- vi. 

stinta p-.T .e *~«-  cision; il -
i '«  la s-e>-.i che in 

pa-s, . ; ,! ha o ì po
tifil i d. i i- in stuiit-n'.: 
che occnp.iv O le . 
ì L (k o p*"T ' 
gli i sul colpo d. «tato 
del 'i>4 e sindac.ihsti> ha v i ' 
iato e questa sua - | 

. a e i 
due inal ienabili i san i 
Citi dal la cost.t . iz.one. - j 

i là di o « à
stampa e e una -
ma del codice f a s c i la ha 
scelto . All'inizi o 
d'11 'tìd.cT.za Tol.n, -

(Segue m ultima pagina) 1 

Gli atroci racconti dei fotografi che assistettero al massacro e che ora ne pubblicano su «L i f e» le immagini Bertrand Russe! chiede a 
U Thant la istituzione di una commissione internazionale per i crimini di guerra compiuti dalle forze statunitensi nel Vietnam 

L'incub o dei croll i 
A o 900 cittadini 
sono i senza casa 

Prosegu e l'incub o per gl i abitant i di Cardi to , i l paes e vicin o Napol i dov e la pioggi a -
facend o t raboccar e un a vasc a d i raccolt a dell e acqu e — ha fatt o crol lar e un a trentin a 
di case . Decin e d i voragin i si son o aperte . La popolazion e fugg e ir . mass a anch e dall e 
abitazion i r imast e i pied i e i senz a tett o ammotan o a oltr e 900. N- l l a fo*.< : un a dell e 
voragin i apertes i in un a strad a di Ca 'd i to . A P A G I N A 5 

L'Uni t a no n è giunt a domenic a in molt i 
centr i e in parecchi e edicol e son o potut e ar 
r ivar e sol o poch e copie , l i numer o diminuit o 
dell e pagine , qualch e er rore , la mancanz a 
di cert e notizi e son o dovut i all a situazion e 
part icolar e determinatas i per Tagitazicn e de i 
pol igraf ic i . 

Chiediam o ai nostr i lettor i d i comprender e 
le di f f icol t à nell e qual i si trov a i l nostr o gior -
nal e pe r i l succeders i dell e fe rmat e d i lavor o 
in t ipograf i a f i n collegament o co n la lott a 
condott a da i t ipograf i contr o gl i editor i de i 
quot idiani) . L 'Uni t à esc e in pi ù edizion i e co n 
orar i divers i per alcun e grand i citt à e re -
gioni , ed avvien e cos ì ch e alcun e cronach e 
o zone , anch e vaste , vengan o part icolarment e 

colpit e second o gl i orar i nei qual i vengono , 
natura lment e senz a preavviso , ef fet tuat i 
gl i scioperi . 

Mentr e stiam o adoperandoc i per un a solu -
zion e positiv a dell a vertenz a che invest e i l 
problem a de l r innovament o tecnologic o dell e 
t ipograf i e e la prospettiv a dell ' introduzion e d i 
nuov i mezz i d i s tampa , r icordiam o ai nostr i 
lettor i ch e anch e i lavorator i dell e t ipograf i e 
dov e si stamp a > l 'Unit à > son o legat i al l a 
disciplin a sindacale . 

CI augur iam o ch e la vertenz a poss a risol -
vers i in mod o tal e da pote r evitar e ne l futuro , 
un a riduzion e dell e pagin e e dell e edizion i 
anch e per l 'aiut o degl i amic i de < l 'Unit à ». 

. 1 
a eli » pe-

sa , dopo il mas-
o di ; y e le -

zioni sui molti i i 
eli cui si sono i colpevoli 
;tli i . Tel-

d , che fu pubbl ico 
tniii i-itTi i al o o 
: i di a nazis ' i. 
e o nel d ibat t i to 

i sul l 'onda del-
e cne sta si o il 

inondo dopo la pubbiicaiti i ine 
delie ' del , 
che  pubbl ica 0^1:1 a co-

. ' lavi lo ha  il d i to 
v i l l a piiiL'.i . la pia.ua delle -

: « Vi so.'.'o r:uii-
.sf'j'.'^e — ìia (ietto — 11 cui 
min 11 v  j,:,n nttfulrre efie 

 .'/ soldati/ tiijiijia  ilisccrncre 
 :.' rjitiìtri  doli invr.is'o. il  latto 

; ht't.r da! latta inule. Una àe-
i 1  aiuilirarr  1! snidati! cn:i la 
j 7r./issmw rniìiprensionc. il  sol-
| datn e l ufficiale che si siano 
 rrtiut:  a trai are tu difficolta 

j terryiil:  come jr.iO essere la 
| guerriglia nel Vietnam del 
 Sud  l'ordine e .. come 

\ dirr fiehecca West... quello di 
J imri'iwlire Ui taiola dell'affi-
1 cuùe con carne di bambino. 
j allora e chiara che si fia il 
 diritta di dlsnhbedirc ». 

1 i J - T o p po ? a -
| ta t e u pus. 
 sibiliti», di f \  ac-

' a ima la e 
! e 'n'-i Ci.n 1 : d: 
; d . ;\ foV)t;::i -
! fo che , ;,. f,,-(, ( j ; n l a s-
j , e del . ,|av 
| . l 'eco a lcune mima 

L'ini cì-i- , come -
tano ci.-., o : la "e-
sta ei una d > . a a 
1 cesp i ;J Ì: d; i , -
sa di i dal o fuo-
co di i ; soldat i, quasi 
si ' : ;:n ; 
un b a c h i n o, t e n to a un -
cio e a a , ucciso 

- da un so ldato 
con e col ia d: facile; e 
Vietnam: ': d: una stessa ta-
miglia. 111:1 uomo e due fi.-l: . 
in ( h:o e un.i femmina 1 

ahb ! a < in ' .a 'e e 
si avvic inavano a un » 
d: i s ta tun i tens i; un 
n.iti.bin.i ucciso con un solo 
colpo cu un sU:d.»to. a a 

: d; d is t .m/a. e
i 1:1 cim.« a un cumu lo 

di . ; un o di 
d o me abbatt - i te a colpi d: 

a poco dopo che alcun: 
soldati avevano o d; 

e una , aste-
ne; .dos ine solo dv»po ave  vi-
sto che e stava fotiv 

o la scena. a una 
;ai.-.izza di : anni, che 1 
soldati ch iamavano, . 
« prostituta i ietcor.q », e che 
si div incolava o di -

i o la . Su-

(><£ttr  in ultima pastina) 

Avola, un anno fa 
.J . oc: 1 ti CÌHMO ri:i!l "Ccìc o o: Avo le 

0 > r v r o i òròccicirv IC 'T Ò t t o . o co ' - ' raHo e 

p*.- r l ' a h o i u ' i c r v dvM- j ."..  o'.iOC't d CI-; ! MÌ-"Cc:* 0 d i D àZZò. 

h i scdt^-nàTcì !Ò p o l i / ci ette ucas-: a . e Idvcrò 'or i e 

r i - - : - : - ' i i; ràj- rr\-_-r.'>-  o " ; -

L'CJ'TII j--' , ; : ' i o '"f-'li'-'ccid o 5c3';-> cc: v '1 t - " " r r : 'a '3 sc-

lennomc-nte ad Avo la a^mentea prcssintà. ccn I P Ò 

men i tes i - j / c-"f- un ta- a nei c e s o :.--!! * r. a G j a e oar-
ìeranno i segretari ccnr 'edoral i del ia CGIL, Screda. 

del la CISL. Sca!ìa e del ia UIL, Ravenna Per l'occa-

siona. r
3i a d " ^ e r a n n o r^'ia Cit 'aa.na s ' a c j s a n a dee-

c:a/ o r i li a t'Iso'a 
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OGGI l'idealista 

re 
V 

 i:urn, ', l 7; :c s. ' : . 
z-ior.c n: . - l ' i ' - : ' ' , r.'-

facculila al o du-
ra-ite la i del rìpi-
do. ahb:r.r.;o misto (i:o-
rann: Spadolini,  e 
del e della a 
:."; bambino aizz-.te^cn e 
s: ha li  seisc;:oie che 
\iia J  n:a: cresciuto, rr.a 
che sia nato cosi. g:a pron-
to per il  servizio r::litr.'e 
Serioso e a\!i%reiole cor".--
:,". . quando e .: . :-
renze Sp-zdolii: e :1 pro'e*-
snr Spadolini, cj ,'.V ri  '.;.':
co: arrnato a  di-
lenta il  giornalista -
/.":.,. smanioso e incido 

 dall'una all'altra 
citta, quando iiacj:a da 

 a Firenze il  pro-
fessore medita le si*e tetre 
lezioni. q\ando va da Fi 
renze :  il  giorna-
lista co'-ipone t suoi tu-
multuosi articoli  è un 
pendolare di lusso, il  dot-
tor Jeck'^ll della cu'.twa 

! due incarichi sono in-
culi. ;>; libili  e Giovanni 
Spadolini lo sa benissimo 
l:  qui. dalla sua cattiva co-
scienza. il  concitato orro-
re che gli procura la sola 
idea che le cose possano 
eambiare, al punto che i 
suoi artico'.:, quale che ne 

i l'argomento, paiono 

tutti ; e *-z~.b'a-o 
fe-irì'c chiamate de: ::z:li 
r:-'l  t-.n-n F.z'.i r-.i -.ole C 

> domani, s.'a-
« t 'n . :ltr:men::. co-
si scmeia ìomenica ti'. 

o a .. -
e pe  se ; o 

ci: -/» d e « :* a 
v.a del! . i 
be la via de.'. Tal ia ». '1 
^iuè^10 ceso. *  le molte 
alfe e più decisive cce 
che si icd'ebbero. ne yo-
d'emmo anche una. -
na ma gu\to<a S:\z3ol--~'. 
costretto a scegliere o tut-
to pro'es<ore o tutto g:c-

ir.sta. o cisgra SCO 
gli studenti 0 malcapitati 
solo 1 lettori Tutti ^lia. 
a questo mondo, non t 
può essere 

L'altra mattina a Firen-
ze Giovanni Spadolini cam-
minava lunghesso :.' fe-
ro con 1 piedi iivaricati. 
a quel modo che 1 tasca-'. 
chiamano «Bonforno bot-
teghe ». Con un piede sa-
luta lo Stato e con la.fo 
1 CresDr due vadrùn: che. 
'tncht aura, eg.t iso-
ter servire insieme Si fat-
ta di una di quelle scelti 
ideal: al cui 'ondo palpita. 
come al solito, w. problè-
ma di approvvig'onamgnti 

o 

http://occnp.iv
http://pia.ua
file://S:/z3ol--~'
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Un'Intervist a del governator e 

dell a Banca d'Itali a 

E E 
E 

n lotta cinque milioni di i 

Si può e che ab-
biamo un e della 

a a o loqua-
ce v d ie le sue , 
in un modo o in un , an-
che quando o -
ne. ion ie le ul t ime, da un de-

o di autodifesa, fini -
scono , oggett ivamen-
te. pe e alla causa del 

o e di i -
pi di . ' o 
un caso elie il dott. i ah 
Lia concedo a in 
cui la s i tua/ ione economica 
it.diana viene a alla 
i.itale a a della 
zinne e inflazione, i 
nel momento in cui la -
tai uà dei metalmeccanici 

a i a conclusio-
ne'' Non lo o assolu-
tamente. Su un punto tutta-
\  si può e con il 
dott. . Sull ' invito e la 

a che egli e al-
la a a 
quando a di e 
« pienamente cosciente dei li -
miti che a l'adozione 
di e di e soltanto 

: esse pe  una più 
efficace azione anticongiun-

, o accompa-
gnate da tempestivi, adegua-
ti i di politica 
di bilancio » e, più in . 
le decisioni di e a 
livell o politico ». 

T-Y , anzi è , 
clic i i a livel-
lo politico cui il dott. i 
accenna non sono gli stessi a 
cui pensiamo noi. Tut ta la 
sua a a uno 
scopo ben : quel lo di 

e gli attuali equili-
i :!e! sistema. F. a tal fine 

sono i e spesso 
compatibili a , e mi-
seelabjli in modo , sia 

e deflatt ive, di con-
ti a/ione della l iquidità, sia 
minacciati sviluppi inflattivi . 
Voi o uno scopo 
molto : la difesa del 

e e delle conquiste 
i (e o il 

 filimi  » pe e subito 
una a distinzione a 
le e e e quel-
lo di e già -
mente . Anche 
pe  questa difesa, tuttavia, e 

o pe  questa difesa, 
u n t i a mo tutta a di 

e dal campo di -
dimenti e moneta-

, fatti di colpi di o e 
di , che -
no di i a i 
t ipo 19o3-'G4. e di e 
a scelte polit iche capaci di 
codificare gli equilibri del 
Fi^truia in modo da e 
pienamente valide le conqui-
ste e e di e su 
di e.-so uno sviluppo econo-
mico . 

i è e indo-
loi e quella che chiediamo. 

e gli attuali equi-
. >ia e soltanto -

cendo la e componente 
di , di a che og-
gi e e 
« e » le i del si-
stema ad ogni sollecitazione 

e non , come 
qualcuno pensa, o -
ze i del capital ismo: 
conto le e a più bassa 

à o o quel le 
più e da elemen-
ti di speculazione e di pa-

o à fondia-
, à dei suoli -

ni. .  in-
fatti tutta a e in 

o luogo i i i 
a che hanno 

o il o capi 
tale e la a att ività -

e sulla domanda — o es-
senzialmente sulle domande 
— che e dalla situazio-
ne di inefficienza, di , 
di consumo o che 
si e . Non 
siamo e il paese che -
sce a e pe  una as-
sistenza malatt ie scandalosa 
quando spende la n -
tagna pe  il o sanita-

o ? E non si ali-
mentano di queste migliaia 
di i le e -
maceutiche? Non avviene 
qualcosa di analogo nel -

o a a e -
? E in tanti i set-

? 

e politica che 
chiediamo è e 
difficile . Esistono tuttavia 
pe  essa le e e le di-
sponibil i tà. Gli stessi sinda-
cati, i i i che 
hanno scosso il paese, non 
si sono l imitati a e 
più , ma hanno già in-
dicato vie nuove, o 
lo sviluppo di o sociali 
e collettive di consumo (ca-
sa. salute, scuola, ) 
pe  una politica che voglia 

e l 'economicità — 
l'economicità , la misu-
a a livell o di tutta la so-

cietà — allo o di consu-
mi individuali di massa, i 
potuti in modo ossessivo. E 
hanno posto al o di 
queste nuove vie una a 
di cui ciascuno ha potuto mi-

e la potenza e la di-
sciplina. 

Si a di a -
nativa. La a e 
è i:.,,n- : e se uti-

e posit ivamente o -
e questa a e que-

sta occasione di . E 
non c'è nessuna a di 

, né alcuna can-
a di statista che pos-

sa e la a di que-
sta scelta, cui vanno i 

i gli stessi -
ti di e : da quelli 

i a quelli fiscali a 
quelli i ai modi e ai 
tempi della spesa pubblica. 

Luciano Barca 

E' iniziato un nuovo periodo di grandi lotte sindacali. Per 
il contratto dei metallurgici pr ivat i è prevista pe>- oggi una 
riunione fra il ministro del Lavoro, Donai Catt in, e i rap-
presentanti della Confindustrla. Al riguardo 11 segretario della 
F |M, LuKji Macario, ha affermato che si può giungere ad una 
conclusione solo se I padroni pagano « il pedaggio indispensa-
bile ». Per i metallurgici a partecipazione statale sono iniziate 
assemblee in tutte le fabbriche per valutare le « ipotesi di 
soluzione » prospettate nel giorni scorsi. Giovedì nuovo incontro. 

n i di 48 me nella se t ' imana l gnu no il 
blocco totale» del le i chimiche e fa  macon'  hi nelle 
fonil e e nei modi decisi dai s indacati . l 'n.i mani fe-
stazione nazionale à luogo ;t o (ini da ta che sa io ò 
e isata nei pini'-i ini . 

e la lotta a e i attuali . Sc iup i li n-izionah 
il 4 e d f> pe  1  m e. 

o lo o po  il 3, -1 e .ì . La loda, 
che à comuni e , è s ta ta decisa dai e smela 
cati pe  la violazione dogli i già i col o 
sul o autonomo della a e gli i 

ÌAi lotta in o è o la viola/ ione degli i del 
giugno o sulla e o del . Se io 

i i pe  sede da i lino al l '  1 , o io 
cui la astensione à e con una mani festazione .i i 

e a Uoma si è svolto i un affol lato o 

E' s tato o pe  il 10 e il o s u o p e io 
nazionale eh 24 e pei il i innovo dei patti Un'al ti a astensione 
a e nazionale à luogo il 10 , dopo i n.i 

e di i i pe  un complesso di 21 . 

e s indacati hanno o la a a di scio 
o nazionale pe  la e del la a m ò 

à , pe  il fondo di , la e 
degli enti di svi luppo, la a sociale. 

Continua lo o o dei AH mila telefonici
pe  il , pe  l 'aumento del le , pe  il e 
del s indacato o po  quanto a gli , pe

o dei i in appal to e l 'assunzione a dei 
dipendenti delle d i t te . Oggi o con 1 az ienda. 

In aula la legge sui dir i t t i dei lavoratori 

Il Senato da ogg i 
discut e So Statut o 

Cu',liti.i impili tante li itt.m! a 
e si e oggi al 

Senati", elmo ha inizio il dili.i t 
tito sullu Statuto dei i dei 

, o nel i 
to m i ni un'ondata di lotte sen 
za piecedenti si sviluppa e si 
estende in tutto il paese 

11 testo che l'assemblea di a 
lazzo a ha di , è 
quello o dalla eommts 
siimi: o del Senato. ! cai 
il o e lia già dato 
ampia e 11 disonno 
di legge, come si sa. e 
vede codificate alcune essen/ia 
li , contiene d'ai 

a e elementi negativi d io. 
se app imat i. o la 
leggo al di qua delle stesse con 
giuste già ottenuto nei luoghi di 

o 
Le clausole più positivo sono. 

nella maggio , o di 
un voto o delle compo-
nenti e della coni 
missione , la (piale ha tal-
volta isolalo le posizioni più con-

i di una e della . 
Si , in . del d* 
vieto di e e nelle 

i he. della e di 
e sullo opinioni dei la 
i al momento dell'assilli 

zane, del mantenimento, in oliai 
s a-i caso, del o < o

e alle mansioni pa'l 

 li v a 'e i o'  i gll lt e 
l.e disjxisi/ ioli , e he mv i > e. a 

gnid zio del gì un;io t i >ta — 
e del le migl ia ia d' n 
e he in questi il a si i l , inno a l t. 
v a m e n te pai n i ip ' 'o ' " ' ' ha l l . lo 
in e en t ina ia di a s s e m b l ee d in 

, di d iscuss ioni a v v e n u te 
nel vivo del le lotte — non s l' i i o 
acce t tab i l i, sono il inani a lo i i 
conosc imento dei o di as-
semb lea in a su lenii pò 
lit ic i i pol ' -n af f idati a l l ' l spe t-
i o i a to del lavo io io a iti 
lo ' i t io l l i audiov is ivi e di pon i lo 
siziom , la a 
cen to e de l le 

i 

L a ba t tag l ia pe ' s ta tu i i. 
< 1111 ni li nel momen to in cui la 
leggi' in i /ui il suo iter ne l l 'au la 
del Sena to, i l i o e " 

o al voto a di X a t a ' e. 
è . Si a da una pa
te. di e ogni n innavi a 
de l le e più . 

ò e i la s tessa . 
t e n d e n te a e le con 
qu is to u n i t a ne g ià . 

, di e avan ti pe
e del lo S ta tu to un e u 

m e n to di a nei luoghi 
di o e nel la soc ie tà. Su 
ques to , i ns ieme ai pa

! comun is t i, sono m-
pegnati nel p lese i i 
di tu t te le e 

L'ex segretario democristiano si unisce alla campagna delle destre e del PSD 

scatt o di Piccol i a DC e P 
Tentativo di velo a giunte i e giustificazione del o 

o - Nuovi commenti sulla questione del « o » 
L «  se « t o no nel la . 

F i >.:. a o  1 a lmo 
<t"\ . : eh w l.i.li v a i a -U 
b i i / . i ' . j al nnv > <! a * w 

 i i -  .dia < t'.in..i-i.i p:<»s-
f-  ; . oli un a > ( i 
C „".  t . . ' . .- lo p " t s s . , i 'n di 

 -'  i < ntc pn"-< :" i 
 i; . i  pih'. ii o i ta l iano 
:,.t !..o-oii«i <1< 1 -

t " :- , m que.-'n s < n ; ti - -
p . < > i .Vin/o di i i< n 

"...'.le .'e s !.  indi ti n o ma 
:  .. >  ..-- l imi e li i -
:  n. mi o » t.ei 
. : :v\  1 1*>)  v di a 
u >;' - o t ì l a si. ~s.i 1>C. 
1 - s ; C < U C l le-

s : i ;a i a e fo
: e » chi-  ; 

r. <~ a - d: ch.cdo-
 '. *  ctiiarlme'ì'.O *  d i l l a 

Ì che s »st:ci.e .1 
f >.< .-.-.i: ma e  ?s i-

> c< e n a t;to" > 
;. - ) o a lcune co-i-
c, :  ".i 

(  ' ic '.il o d. 1 
. £ - a'.l.i C » 

 eli due o - p 
' n'.i di , i a 

i . i > (a l ludono <d 
u > ( o  5 . a 
. n a lo - p..l:li -
( :.. . 1 1\ o de af fe
 a e:, vole e u-i 

*  ir.,cesso di narcotizzazione r: 
« .\ iu postiamo accettare la 
1 . ,vm — s/)j2^iu:.g«- — di 
.  'ruzi'tne sistematica d>'/ 

<  l'T't sinistra  (jualr e in 
( "ri  rr,n i rii  n' ' '" 
: i i T';ZJ con unità rìi  intenti 
e i sincronia di tempi nrlle 
<, :.».'*- comunali e prminatili 
e. l  que?',<ì -

". a a creare :ri  ? unto, 
<L»l quale taprebbero benefi- , 

ctare formule pohticlie e>tre 
manente equu oc/o' i . 

a (pu il , da p a i-i e 
d . di i * v 
}>  irrelifiem li  alla
<h uit'i schiera—et,t >  a 

V come jiàcm toniale 
i  ma con  cenUn ài 

potere e'Jettirn i! l'i  l t. n 
a:;:i- : la ' e 

e ad o^ni i n - tn il ti: 
colore, anche « a J>:o-p' iti 
\ a de'.le i '.< /inni < -< onah . -
vi»* , i'i i L':o ( l .e 
s:gn;t ica a ia minaccia eli s;^,i 

- c :v.. q. i is ; ,. i -
lizio-ii . se> non ei e 
l ' -p t ' ' * , dello so ioghmin io an 
uo ipa 'o (ielle . 

A Ti ib i ' gli i pa ' .u d i ] 
o di h co i «poi 

dono ad \m,\ ident ica i»p « 
7ione. h si ^ . i l l 'a: 
f ia l e mm mf-n 'o <:i ìo;:a -ol 
:a-i-.i p>  nova ' - ,- che ì s-.n 
d.-.ca'i o ì d > ci. i 
sp.iz.o t he , è il o , 
« cìit- non pj''i  essere h>ro en-
za mutare la struttura co.-,*:-

e della Stato T; ed af-
a qu i che la * p ìw ~i 

dello scavalco a s.ni<tra > e 
v cklla « spinta a de-

stra*. , cioè. gm«tif i i . i 
le manif, .staz.oni fil o fa«c-,*te 
e e di questi m 
conio i cit-l co>:d 
detto < o > dei < , 
cialisti e di aleime i de. 
Tosi in , a -j,i, sto aj> 
p"odo —  ( n -
lo - . i o pmnti ni p 

e ì i ed i . 

» a puh. 
hlicaz:ono, noìla a edi-
zione di domenica , 

o del compagno 

o  ded i ca to 
a l la ques t iono de] « -
s to » ha so l levato a eco 
su l la s tampa A n c he a l cuni 

i i non h a n no 
p o t u to e a m e no di i 

e la e -
z ione de l la pos iz ione del 

, o al le e s s e n ze di 
d i ba t t i to e di a e rìeci-
.s.unento o -
duz .one del la logica de l le 

e o de1.
. 

-Non e m a n c a to a i". 
o di e Li po-

l e m i ci secondo \ e c ch eliciti 
. Secondo :i -

 ere , ie / 'a sera. pt»  esem-
pio. o d: n 
cuo  non e ohe l.i 

a de l la ^ 
i ,;,-.' l 'Cf verso 

(xim forma >U d>s.<i uso -
no » i n e! t i to lo, poi. q m ' s ta 

a d i ven ta senz'a l-
o « if;oì!eraii:a  ) : La Vo-

ce repuhhìieana e da l la 
e che lo s e ni 

to del vice o del
è una « ) » d. fesa ilei 

o nel l ' o n u t a to con 
. ma s i u n ^e anch 'essa 

al la conc lus ione che « m ,'* 
voluta troneare di nct'a w: 
dibattilo eh? j n i v«?n \i i con-
tenuti politici e.i ideologici'. 

e i n s e n uo e 
e d inanzi a q u e s te de-

i de l la à dei 
fa t t i ; s a p p i a mo b e ne che 
q u e s ta non è la , nò 

à l 'u l t ima occas ione in cui 
la po lemica si e non 

o il , ma o u na 
a i m m a g i ne del-

l a a po l i t i ca. 
Si d imen t i ca. n . 

c he il Comit^U) e di 

e aveva o ai « -
n i fas to » l ' inv i t o a e 
da l l ' a t t i v i tà a ed 
aveva o c he il -

e in ta le a t t i v i tà -
be s ta to i n c o m p a t i b i le con la 

a dei i 
ci'-ll a a nel o 

So l t an to q u a n do sono -
su l ta ti del tu t to ev i den ti ed 
esp l ic i ti il o di acco-

e q u e s to inv i t o e la vo-
lontà di e l ' a t t i v i t à 

. il CC e la ( ' ( ' ( '. 
o a i to c he i -

i dei o » ven i-
vano a i a! o d: 
p i . n c i p; e e che debbo-
no e \ a l i di p e  o^n; co-
m u n i s t a. co l locandosi cosìj 

i del . h a n no -
c e d a lo al la o e 

L « no i a l le , co-
me ha s, >;;,ii, :n \ i ! o i 

. e co i iso^oenza de l la 
a à e e del-

ia a a « Ne »ÌC -
ci*  J > — sOT.veva il vico- t 

o del  — aver e 
fuori d' voi ». < F. > , sì 

i a dire — a 
CÌtC liOl Ci l Ut 

una posi~>one il'  chiusura e 
di eon*crra:ione' Con la s'es-
sa serietà, cor la s:c<*a cor f 
rispondenza tra e e 
'atti, con cui ci siaiuo uppo 
st: e ci opporremo a"e fra 

. s i i v i o decisi ad anda-
re avanti nel superamenti 
di età clic ancora 'rena lo 
sviluppo delli : -
j;a vitti democra'ìca. e nella 
ricerca d muovi m o f' e stri 

" if ' i . ei
aperto eomronto dt idee». 

C. f. 

Nei pr im i diec i giorn i d i dicembr e 

confermat o 
Gioved ì e venerd ì 

Il governo vuole creare una « superburocrazia aristocratica » a scapito di tulli gli 
altri dipendenti pubblici - Profondo malumore fra i lavoratori - Gravi responsabilità 
del Consiglio dei ministri - Violalo l'accordo sul riassetto  Intollerabili discriminazioni 

Oi t i e lui mi l ione d: punbii-
ci ci,pendenti i.statali, l e n o v i t-

, postelek' taioniei, monopo-
l i di , , teli-ioni di 
Sta to, » , 
m .sciOpeio ne. pios.s.m. ;.; oi 
ni ( e iu io la pi auu q'i.nil.' i 

a di l l lcel i imei p>-:
.stale con ' io .<  inoil. l .ene a. 
la li O i l i ' .c^ i j)i-: ,1 t 
to (l< Cls'j 1 ei oli! , ino l i ' e (tal 
Consi l ia) dei in n sti . l.o v i o -
pe io e s 'ato conii-i o da. 
' i o i delia , dei 
la , e dcil.i ,  (piali 
l iamio o m una no 
(a l 'uncinuta elio d t;1»'. o na 
t i a i u 'o i i t 
ti , dopo lunghe e tat 'eose t 
tat ive, con le u i / a iLz /a /a in: 
d"i . 

La decis ione di i n o n ci e a> 
la lot ta na suse. ta 'o nella 
-stampa ufticiusa mi ondata il i 

i nei i dei 
.sindacati. Alcuni y.uinali s"no 
giunti al pun to da contunde-
e vo lu tamente, o — 

come li a fat to ad esempio il 
Corriere della -,era. di jen — 
che <( l 'esatto o delle 

» e dal (o l isi 
o dei , non saie!) 

he a l i e na n o 'o e elio ' u ' \i 
via « ciò non li a impedi to al 
le matfnion con tooe ia / ioni dei 

i di ' -sp i imeie un 
o negat ivo». n ìea l ta 

le e d e n se dal govei-
no violano e i'accoi 
do del o , in quan-
to o a uiconce 
pib ih a la cosidet ta -

a » e il o citi 
pubbl ici d ipendent i, o 
me t tendo  il o con i 
suoi benefici econoini ji e noi' 
illativ i nel m o m e n to m cui si 
appalesii niu ^ iave la ten-
s,o:i" nei il cos ' .i della -.fa » 

Con e ce-: .  s le 
e « *  >> m i a "' ò no 

o ha o d: ta i to pei 
uno sganc iamento de - 'di-ot 
tiv i » dal ' in i il e 
del lo Sta to '< ii > »i ii-'o a! 

o o e al-
lo Stato i l O )> l ..li;!' ! 
ficato di i e — 

o : i conte 
i — « n on può o al-

o elio quel lo di e 
alla sonim.i;i dell o 
s 'a la le il p i e ' ie di cas te p;-. 
vi lem.il " e di o p e ' a ie fio; ta 
le via una f--.it : n i «i a 

i net ta eli qll''ii. l esisten-
te j;:a o;_"4: ti. i es'^.-n.'e de'. 
la col le '! :v.la n. i / 'onalo e odi 
' i  ci: o o t e :e s t a t a le » 

n i t om in :. n 
do ai i i d n e t ' i v i» i an 

a ma'jL; i e o 
« i » e -
vi legiat i. come a dapli 
aumenti , il o 
in tende e unii u 

a « a » sul la 
(piale po t " e in oim: 

, a scap . 'o ci: t u ' t: 
pli i d ipenden ti ci e ' io 
S ta to 

Si ha un bel e che non 
si conoscono al elettaci o le 
decisioni del O de: mi-
ii:st.'i quando in ti.is, al 

o con la T 
 s .ndacato o de^li 

alti » pe  i ic -
vi » si o a u m e n 'i di 
s t ipend io che osci l lano dal O 
ni i pe  cento, e pe
tutti u'ii i e,li aumont'. stes-
si non o e li 
W pe  conto i comi i i f sni ea 
pò» pe e al T O 'T 
n' i i ' i i nei aso de ;  iw ' 

i o ndi i ' a al 2 pe
^h . 

Que.s'a i kso .n . ta .nconcepi-
bi le. o se si -

a che ì >( i » -
no da st ipendi pia é 
doppi o al la med ia de-
gli , a a p p u n to !e di-

i ci: cui o 
i s indacati . L e . 
E sono queste -
ni che o lo o 
e la a o sul 

o del io o iucpio. 
 mot ivi del o mal-

con ten to de^ii s*ata'.-. sono 
dunque pu  che . E CO-
 anelie io i del lo scio-

o ci -tS e indet to pe  i 
s m: £ .om:. 

t 'n o ciei i 
dei o s ta ta le del le e 

i e s ta ta f issato 
TXT ì o giovedì. n 
t an 'o la , ia L e L 
hanno invialo o.-igi al o 
pe  la a Gat to un te-

a o dai i 
e , Gi ie.v; e 

a in cui s; chiedo « d: 
e con .is^ol.i -

7a e comunque i ehe ven-
ga, ) ai o 
-.'. miii',1» tos-.o . l»ì -
t:e Jì» d ) i^>niun:ca7:one 

o  — e :
"eli i — et non -
spond-^nza o al le no-

e e , e 
una t s i iaca'.e d-'j'.i .-'a-
"a'.i . e f 
a.--« e a ."  omo >v 

Cuneo - Prato 

sono al 100% 

nel tesserament o 

1969 
Anche le federazioni di 

Cuneo e di Prato hanno 
comunicato al compagno 
Longo di aver completato 
il tesseramento del 1969. 

Domani astensione 

L A SCUOLA 
N LOTTA 

Lo sciopero deciso 
CISL e UIL e da 

 sindacati della scuola 
i alle i onf l (leiazio 

ni . L od ! 
 al i l i sindacati come lo 

 ( . lo \ 
. lo l o il i . 

seguono la linea delle con 
, nel » di un i 

i a .stampa tenuta 
nella sede della . han 
no ( o la decisione 
di .si o i>e  domani del 

e insegnante e non 
uisi'unante (lolla scuola se 
lo' id.i i ' i . i 

Ta le dei is ione a i 
( lamento nel la e si lu.izio 
ne del la sel la la. neU'ui-fa-i./.i 
dei pi obli un ih tut ti i lavo 

n di ques to e i 
nel la insiifTi i lenza dei v 
vi d i luenti e del! impel ino 
i l , ' o del la l ' ' ihhl:c,i 

e Occupaz ione, n 
i lu t . iu iento. s ta to  i d un 
sono lo tu nv ei idk az .me 

i dell a t t ua le t a -e d 
Uitta. 

( noie li.iii'ii i a l lei m a 'n j 
'  i ; dci le ; o i i / z izioni 
s  lai a i si uno n e nella 
-i aula  (.unii e la. di ti mito 
al ^i av e 1 filin: o i.u del la di 
si), i upaZ une \i l s 't l il 
i uni il il i  elativ  al la s.Oi.i 
zaino di a (a  dai e il 
Olì n l i o del la '-lt'1 i / iin> ' -il 
( ni a l : o'  ab . l l ta ti i e 
hanno t i l i o domali  i l'o
 in~ei;>i n i lento dì inatei i

l e l ' e  i ne |>el le scuole lll e 
il e o il») '."ili . fot -e pu 
' : inno . .il e il posto it: 
lav nii i  m a i
< .i 'imi sii. _ "ilio , pt i l.ii'.-i a 
ani a imll  s ta 'i i o 
min e. n e t! '-l'n ah l na t i. ! 
edili a/c' ine niii-i ( a lo ~oio ; ,ii 
i l i c . i . i \ ino 1 a ( ,n \i o i n 
na ie sono s ta i, s i s temat i, po
educaz ione a a i i m i ' i 
s iamo al la i t iad i ia tni :a -
v e oi ia sul la li i -e dt a uaa 
le. ) c he i s ta ti e-a-
mina ti l i e la u  i 

 a s tos-a i es.i di e 
Uva si in iz i t i a 1 a s s e g n a z i o ne 

del lo l ' a t ted io 
 liti o qn i ' s 'o a bi-ii di.e 

mo.s! da l l' » de l l' o.t.o 
s i i , l ed a i il tonino 

dai sindacati CGIL, 
altre organizzazioni 

i l .e l i ! 
 viulacati i 
*  dono  io il limit i 

mas,uni» eli 2ó allumi pel 
i  is,( . i non hi onz iah i i i ta 
.lei dot t li ' i ( he i 
< jii.il ' i o anni di sei v ìzio, an 
i he ~i nza oi i di cat e 
l ia . l ' a t t i i a / l one del e n te 

n o di |x)sto o e il a 
p ido o de l le a 

e e.sistent i. la m a s si 
ma osti us ione del dopo 
scuola, o ì i 

. /i ed a m b i e n t i, ìmp ie 
sani lo il t di -m . li 
pa lo i no adoLiu il o t ; .c.' A 

o < i i inoini i o. i ni -i ahi 
i i tanti i a tut ti m so 
sli tuz une dt e i 
t o n no di ah i l i taz io i ie < con 
-obl iente h locco del le ah, li 
' i / uni oi (l inai . la min i ! -
sion.' ,n l ' iol o denli ab i l i ta ti 
i mi un a n no di . 
 amp l iament i) dei ih i 

lei \H ' tino i l lse j 'l !'! 
e t e d e ve ossei e immessi» 

" i iii'n i mi un anno di sor 
t / i o 

l 'o  lo - ' il o i o si 
v i iid.t i un piov v t ' i l ime'it i i 

o  il e in 
st-ap n i te e non . 
la e a l ivel l o uni-

» di tu t to il -
na le del la si no ia, la
/w de! p ieno o de l la 
funzione del docen te, ehm i-
n indo il o -
t ico di e de l l ' in 

. 

Nt'l coi s<) de l la -
za si iiiin. i i i a 
ca i: h a n no a n c he e s a n i m a lo 
il p m b l e ma dei i con 
1 (Osiddet ti snu lnca ti au to 
noni, ohe h a n no o 
si i in i i i il 
!) e 10 pe  s i n d a c a ti ade-

i a del la scuo 
l a ), che di fa t to t endono a 

e la . q u a n-
do e m v o io necessa-

o il m a s s i mo di un i tà. 

N'el o dol io o si 
o a s s e m b l ee in nu-

e c i t tà \ a l 'as-
semb lea si à al -

" in v ia le e 
_'l'i i .l'i . n i/ o al!t' e 1) 

Banche chiuse 
per due giorni 

e di milioni agli alti i 
La battaglia e si fa più 

a - La e a 

ai 'i( u l a ta e 
>  s i n d a ca 
i 1 i aUll l u e 
. in imi del 
a m i n z i o ne 

di l a ' . u lo ,i .''7 m e 
1 ( i n i t t i s i n d a c a l i. 

a nostra redazione 
, 1 

) non o.ti i 'di i i tal iani si 
i a nuovi i 

(il i i nco imi ciei  e A-. 
u non nanno il.i ' u li 

noi a esilii posii i \u  » m me-
sto del si j id.n.it! ii_:iiaidanii 
la culli  a t ta / lo l le 
itl i a lma nt i — i l 
ti hanno ch iesto 
penali pi i t nti i 
a pei i e.'ito —, 
dell 'ol i l i io 
e mezzi» i 
n un i i imunu a lo dello in >^a 

. snidai ali si n e ti i v 
j ile.U- . ^sm u 

zioio d: o « h.inno
di to le l ino p ici odeon p i op »
ste, o l 'o t te iat il i 
una i ìduzione di a di in-
volo pei tu t ta la catet iuna a 
fa  tempo dal 1. »eiinaio 

 ». 
l'ei quan to i ìuuaida la con 

t i , inaz ione . ( l'As 
. (piale unico i ' ina di 

i a livell o aziend de. a 
p iopos tu la ('  «eussiime del 

o eh o con li -
mi taz ioni il i con tenuto e eli 

a di appl icazione. Le m 
yaniz.zazioni s indacali hanno 
giudicate» insoddis facente la 
posizione del le aziende el i" 
anche m in,ilei i.i di d i s ' n b u-
zione di inani» n.inni» avanzi 
to e inaccet tabio
io t toseo, !e tano un. . i.i 
n si opo ih e a l t i ! Uni 

la ' ivi di mediaz ione, li a -
to un invito al le -
ni s indacali pei un e 
ìncont io dd e t fe t tua isi nel pò 

o di n ien uledi ». Una 
nuova azione di 41! e è quin-
di s tata pioelani.Ua po  Siio-
\ edi e ì 

e cose devono camb ia 
e con il i muovo di (mesto 

c o n t i n uo e. sup ia tu i t t o, .-: ciò-
vi » e le basi po  un 
nuovo t ipo di i a di-

i e d ipendent i. La con 
e di nuovi aspet ti 

del o di , fino-
a lasciati so t to il o 

ins indacabi le delle ammin i-
, à 1 sindaca-

ti in una az ione e 
di contes taz ione nelle azien-
de Questa a del di-

o ali acon t la t taz ione -
colata, che è a ne! 
le Casse di o — e qui 

à e estesa la -
ta ta — e clu*  l 'Assu ied i to se-
condo le u l t ime , -

e e in l imit i elle 
non o o al le 
esigenze delia a 

i di o aumenta-
no senza la possibi l i tà di un 

. Gli i sono 
bloccati (si a sul le 
130 000 e di im ; 
ma non sul le dec ine di mil io-
ni degli alti » e il la-

o , so t to la masche-
a del la a -

za del le capai i':i individual i. 
Questa la tes t imonianza che ci 
ha o un o di im-

Nel 20 ' anniversario dell 'eccidio di due braccianti 

! Torrentaggiore un impegno 
per un nuovo potere contadino 
Obiettivo prioritario la gestione del collocamento — La lotta per le riforme di 
struttura — Unità democratico e antifascista — Affollato comizio di Reichlin 

l nostro corrispondente 

tFoqgia/. 1 
e ha o 

il 2U o del la iv.o
te dei i o i 
Vacca e i i a con 
due i n iani fes 'azioni -
t a ne o e . ci.i le 
Ad i . Cgil, l ' i ! . . . o 
e a 

Antonio La Vacca e  ;.c La 
, -  42 

e 37 anni, o h n 
te uccisi dal la milizi a :'. -!' no-

e dei U'4'.» nel s <
una e a ci: ' n " .i 

o un o del ì~ ' .o 
e a  ci: 

a e  mi iva de1. n -
1 -mponih i 'e di a 

e che ò afi . 
e il a deil'occ-i-a i 

ione, '.o i 
l~\ e ne'. 20" a-. 

o rì---\\\ e  l a 
Vacca e > a ha -o"'o".. 

o '. o O del.e 
e (it . \ i i i i : 

e po'. 't ieho pe  a e i 
l i ;.">fa m^  la t̂ e e.*', co'. 

o il o e >>  fo
me d: s-  ,-;; ; :a 

N^. 'a s-i i i e :--."od
: . \a .1 *  ciclo A .

. dopo av 

o e del le 
A d i .  la o del i 
e pe  q i e l la del p hanno 

o i compagni o 
n e Antonio . 

Co", . il condegno 
i,.i s ,;t ihnea't» c'ne e; si a 
di e a una svolta -
c i a cpialo gli . : 

. ì , gli s 'u 
cionti o  la o , 
no  una nuova uni ' .i e d. j 
nuovi i di a ! 
z..i di iw- f o : 

o e qae.iv» d: fa." fun/ii» 
e lo : i 

'.: po e -m o pi 
" a ' . i .d lo c c 

: s~':".r i ,-.o:v le sce". 
e p . il : proa-r'w  ̂ e d: 

i ciegh -nvc-stimenti 
pubbl ic i, ne e le -

l e e pe
e il o e non sol 

!an*o pe e il o 
e s:h c'è 

e s mu s-.i'p
sul le e  La Vacca "o 1^ 

. e i.el pome-
o :ì compagno n 

na v n u i i i in affol la ' :ss:nin co-
ni:,'. <> s.il sijjn-.fica'o del le lot-
te . » *

o a e l'os 2,?v.7à : 
a  " T - e 1" '. e della 

a e 1 . 
o i * i fa=.- s-: e cor. 

-

Roberto Consiglio 

> - . 

Il direttivo del gruppo df i 
icnatori comunisti è convo 
cato nfll.i prooria sede OQfli 
2 dicembre dlle ore 16,30. 

o 
l i T a c i ci tino dt-: due
c.an'i pu^l'Cs'.. li a pos 'o l'ac 
c i n to s'Ll.i niVi 'ssf.i d pu

o ! : c .i 
.«itta : e e ìpaz.ui.o, pe
i n o ;e o e;-. .1: nello 
f. ini p k i i e pt-  '.'  sv.l .ppv» del 
1.1 domoiTa'13 

A'i o e . 
e i ' l ' in, del o «>> 

no i i eompasn. 
Ci'.useppe Ltt.none, n 

e de.i.i
ci.inti . , a 

n della e ilei . 
o : pe  il i 

m e n 'o dei soeia'.is'i au tonomi. 
o . o -

o de! . Oiannono 
i o del la locale Cdx, 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

i 
O A e O E 

e « 
o Cum 

isontio ài a. J-VJ dei o stampa dei e (i: 
tioma - ' e a e e i 4i55 
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e 7 s*y), - '  ,-a<l e ì 
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. a n n uo .U e , . c'< a i i i » . ^
' . '" . i s , ,-l- , \ , ! i .i! 

-V1 a* e 14 3S1 - - | l i . t t . . ?si p, - i - li.-e 
A Annuo £ 500. - | i n*s.-» . » e»i:-

I ri 

piegati di banca, clie abb iamo 
ìnteimellato sui più mavì p io 
» i-m, della cati-oii! ia « Si, pei 
i ilo se in un fpoino nesci a 

e pni p iane l le p iendi un 
bel "v i i t u ' nelle im'e i e 
Usi icli e o, con la s impat ia del 

i noe, puoi i ti Un 
o il i (( i ial l tua, in c.i 

so i uni i ai io. la cai nei a e coni 
1»: u i i iess.i i> 

l iceo un esempio che ci foi-
nisi e un a l no giovane l inpie 

o « n un infici o di i a 
<iU liei sono, lenevamo una me 
dia iti 1-tO p iane l le al . 
Si a di assegni, ì 

i a l l 'este io e ('ose . gt. 
noie Unno un anno, -on^a 

, ci sono degli spu 
.stainenti il i poi sonale A pu 
co a poco, il o — pei 
che e .solo un o — di 
una e ha poi tato la 
medili a '-'50 e i 
usc i i da ques to gnu v: 
zioso, poiché non e possibi le 
— e evidente — che ognuno 
ne taccia le spese pei sonai 
n iente i con ì i 
gent i, . d i e t u tu mbie 
me ci conqu is t iamo il -
l o bulle qual i f iche e sul l 'asse 
gna/aone del le note i 
s t iche Non si può tu e avan 
ti con le e pe -
l e nelle s impat ie dei -
u Voghamo il  ad una 
ampia e -
ta, e ;-en/a questo i 
menti) le t ia t ta t i ve non pi» 
ti anno i i> 

« o tu t to — aggiunge un 
a l t i o — ch ied iamo una cosi 
elio in i i del . 
to e già. s tata o t tenuta N'mi 
ci sono i pei n..g,ii 
la, come fa o e on 
ti olio sul le qual i f iche vuol di 
e o ciei n t ini e u n: 

o anche di uno n 
to elle viene usato pei intuii 
d ue l ' im/ iat iva s indacale Ce 
cui. pei esempio, f>e  ave  fu-
ma to un o su un gio
na le t to s indacale, si e o 
un e " , b;*J-
no. d is t in t i, ot t imo" questi . 
" voti "», cpiando sapevamo già 
che gli avevano at t ibu i to un 
" d i s t i n to " >». 

« Sono o in banca co 
me a iu to commesso m sec_>n 
da, — e un o un 
p iegalo — : o la giacca 
con ì bot toni o e il cap 
j>ello. a a sono passati 
o t to ann i; ho s tud ia to di a 
e sono d iventa to e 
Sono passato o mol 
ti i del la " ai 
un o e posso e d. 
ave e svol to compiti 
che uscivano da quelli i 
sti dal ie qual i f iche, come sono 
defunte nel . E cosi 
avviene pe i gli .

i fanno il o degli 
impiegat i, gli impiegati di se 
conda quello degli impiegati 
di a e così via. Tutto pe

e i cost i, ma è un -
mio a senso univo, che i e 
aiilu a di noi ». 

« Ci sono nnclie i nel 
la nos t ia banca ' :1 Ciei i i 'o 

o - N'.d.  » pe o 
ne al o del le agenzie a 
non e una im/ ia t iva tanto gè 

. e un me todo pe  ad 
e ; giovani e e . 

o più pesante Nelle agen 
7ie e come in negozio, se i 
vano o cl ienti devi : 
tu t ti o di o a 
mente e o e che 
alle , il . -
ch iude cimisi e alle qua' 
' n i e nit 77<\ e . E' un ' 
mo c'ne non si e a soste 

e e e quando, d o pi 
q u a ' / he . inno, il giovane , 
ce la fa p m. sot to un . 

« E negli uffici non s; Va 
meglio ! o o 
e o in a s: 
> a Ed e o so-
lo :n : e pe  il m: 

o dei . e: 
vuole un nel o pe  d: 
e ci: no. Ci sono impiega:. 

che vendono da i o 
e pe  lo o o 

o :l . sen?a ,
fa ' to. e E i le 

e o te le a 
e in v.n uffici o o dal 

tuo. C: vogi.ono nuove ass-jn 
7ioni. ; n -omma. E cii questo 

, s i. a -
ziono a che vo£".:-i 
ino i . ma e pa

o g: aoggi. quando e 
o la e

o : o al d: so-to del 
> 4'1 e * 

' e r.e.'.e o.-.r.cr.* dove . 
e il . . :.

: : " o « a . '.?. pa
c r." . 
i e i. ) 

del a e aziendale 

o lo <-:?.:o d: 
e (iella a 

ohe e a ad e » 
Ty se e d: o . 
mese d: . e e na n le 

e che q.iella a e fon 
1. 

Giancarlo Bosetti 

i ! 
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PAG. / fatt i nei m o n de l ' U n i t à / ì 2 e 1969 

Sul problem a dell'adesion e britannic a 

scontr o Brandt-Pompido u 
apre il «vertice » dell'Aj a 

Rumor appoggi a i l cancellier e tedesco-occidentale , che chied e l'apertur a di 

negoziat i con Londr a in primaver a - L'on . Moro a colloqui o con Scliee l 

L'incontr o avverr à nell e prossim e ore 

e vertice 
a a dei leader 

del Patto di Varsavia 
Al centro dei colloqui il problema della con-
ferenza della sicurezza europea - La RDT in-
siste per il suo riconoscimento da parte di Bonn 

L'AJA - Le delegazioni del sei paesi 

a a e 
. !. 

 mass imi : dei -
l a; e de: i
Su-. . della . del 

| . della a ! 
',i < '«-i-oslo. ;  < . della a 
e del la . si ni' n' i ' iei-.miio 
lll'll e |}[U . Siili* ' i e .1 . 
1. '.i < »  - l a '" < 1. i  J j-ia 
man i' da l la '!' \SS  mi un >
i i t l i iumcu'o che s-, l imi tava a ' 

1  che il t'.i-'."\\'f  - "-'ili u h.i--i-
| del le ni'»--.«- i',i4-'iuii'<- a 1 pa

lit i e l : itilele-.sal à 
luogo " i l l ' ìn i / " d. -
i- - i g. . i o " gli 
il : unii » i n i : u i /ama!; *. 

\lu!ì«i pi -il» ii»  l'l' i n!i 
i !.. a i / a ì! > d , -i-fiiìi.' ' -. La 
:<  i-L'a/ail.f u' iv'he:. e fninpo 
.'a da . Lo k. lamia  >

d i ' '. e in i n - ! : ii deg li e s ' c ii 
l-a'd'-n a i,i .i-ia'i. !'. -  ' .n 
Telil i gin nella m. i" i i ia'a d: 
o. 'J: e à a \ l n Ci .'iella 

 d' domal i' * nelle ! a i  '. o 
de l l e a l ' l e d f ' e g a Z u:il e p i e 
\ .sto ;te  :l-;m un. l.a ::nt :/:a 
del ' '. c > dei pae- del l 'ai 
(u di a nuli a eolio di 
-.e | a gli i n i | x t !  '. -
i-i di a g iacche :!ià ne: 

: si-o  si a ' a 'u |x > -sibili-
e ani ic:pu/io:i: e l'i 
i -.ni tenti i 

j ehi- o e al 
o de! dibat t i to. Non vi è 

dubbio elle, come già nella 
a a a t 

quando si svolse l 'u l t ima a 
niono del Consiglio polit ico del 

. 

Intervista alla Tanjug 

Tito approv a 
il document o 

di Mosc a 
sull a cris i nel 
Medio Orient e 

l nostro corrispondente 
, 1 

l e j ugos lavo. Tito 
in una e -
ta oggi al l 'agenzia Tanja-;, ha 
da to il suo « p ieno a p p o p po » 

i documento sul o -
te o il 27 e 

o a a dai paesi so-
cialisti i del o di 

. 
Ti t o ha denunc ia to con -

a le à e 
pe  il o della -
5i nel o e e in -

e il fat to che gli USA 
cont inuano a e n ani i fi-

i e i al lo sta-
to di e ». 

o ave o ìe sue 
i pe  la situazio-

ne esistente nel o -
te. e ave o che il -

o delle e e è 
l 'unica condiz ione pe  il -
b i l imento del la pace. T i t o ha 

o che essa « non può 
e a senza ii -

to dei i del popolo pale-
s t inese ». 

A conclus ione ella sua di-
, T i t o na

mnto che la Jugoslavia à 
e il suo appoggio ai pae 

si i «qua li che «dano le 
e con cui essi -

no ad e i i di-
i ». 

e a ques ta -
yif la a polit ica jugosla-
va ha o l 'at tacco -
to da Enve a nel -
f(ì fatto in occasione de". XX V 

o del la fondanone 
del la a e li -
banese nei i della Ju-
goslavia e dei suoi . 
Queste i n han-
no o mo l ta emozione qui 
* , anche se è da 

i pe  i i -
ni una . La violenza 
del le i dei -
te a lbanese a olfatti 
con i at ti i -
ti negli u l t imi tempi, i quali 

o che un effettivo 
o c'è s ta to nei 

i a la Jugoslavia e 
l 'Albania. E' dal 1968 che es-
F: e hanno tssun-
to nuove i con l'au-
m e n to notevole -
b-.o. la comp le ta -
z ione del le zone di conf ina, 

i sul p iano , tu-
, ecc. Non a caso -

ni fa il o del ia -
pubbl ica a aveva -
to tut ti questi fatti , 
e e o -

e il o di a 
a g iunto alla decis ione di 

e le : speciuh 
ado t ta te a suo tempo ne; con 

i dei d ip lomat ici jugo-
slavi. 

i a o -
no il o di a a con-

i i i n Alba-
n ia nei i a; queste 
nuove , ma -» -
que unan ime la e 
che in ogni caso queste dich:;-. 

i n o una 
bat tu ta o nel o 

e aei -
t i a questi due paesi sue:;.-
1>.::. Nessuno, , si 

a fatto i l lusione -he ie mo-
i e a live;. 

l o stata le o d 'un sol 
CO.r*>  tu t te le e ideologi-

 i i del passa to. 

Franco Petron e 

. 1. 
l e J> «le i-eì paesi de! 

, convoca to pei mi nuovo 
e s a me del le e a i 

i (lidi a * comun i tà <>. ha 
avu to inizi,, oggi, nella sede de! 

o ok-mli i-e. eoa un 
o o a il e 

. s . e 
il e tedesco occ iden ta 
li?. , sul la più e di 
tali : o de l la 

n a -
/.ione. 

Nel la i e a e 
ch iuse a i capi di o e 
i i degli i de l la 

, a occ identa le, 
. O landa. o e lu is ieni 

o (i l o i ta l iano è 
o dagli i 

 e . t ha -
posto c he i negoziati sul la ade-
sione del la n , 
de l la , del la -
ca e a abb iano inizio 
il i , o che il 
suo o a la ;o!u-
Z.ioile di ta le que-<n>ne o.sseti/ia 
le ai lini di un * o  eu-

. 
o d ue con tut ta » 

c l iez /a -- ha det to t — 
che il o e l 'opinione 
pubbl ica del la T si as, tet ta 

Dichiarazion e del ministr o Bettencour t al Cair o 

arig i manterr à l'embarg o 

sull e fornitur e a Israele 
Al Ahram sull'attentato di Atene: guardarsi dalle azioni che possono 

recare più danno che vantaggio alla causa palestinese 

no ( he non i dall'Aia 
senza i i ite  l'ani 
missione della n a e 
degli i p.ie.si . i la man 
ca la soluzione di ta le quest ione 

a di e il . 
 se ( |ua!cuuo teme che la -

za t edesca (xiss.i sbilani e il 
o comune — h,i de t to lo 

e t «n o o 
a l la a — c o d ui -
lx- e favan ivo 'e a l l ' ammis-
sione di i paes i. Ad ogni 
modo, vogl io e che É  la 

n a e gli i paesi 
i di . a 

non p.i e c iò c he do-
- e p;i e . Ta le ne 

cess i tà è. T . tan to più 
e r ne! momento in cui 

ci si a di e oc-
c iden te e e ». 

t ha a n c he o d i e 
sia negoz ia to un a c i n - do ;x-
la e polit ica a i 
< sei ». di i t con il ne 
goziato sul l 'ade-i ione . 
e che il o di az ione co 
inane a i  <-ei * ' c a ga -
ga to e l ' a t tua le unioni' do 
gana le con i O 
ne moneta:-:. i. lo aumenti-, degli 
scambi scientifici » te: i e 
in tese di pol i l 'ca . i ha 
a n c he o la p.i:ti-i'ip.i 
/.ione del la T a m fon io di 

a . (le.stinat.i ad 
a n n o n ' / / a -e le i he e 
t a ne «lei « sei >. 

i ha o -
o c he o del la n 

a e degli i paesi i 
deve ' il nsi-'n:n d: 

e la comuni tà o f i
la e ». « Nel mon'eigit in 
l'ili , i o n ie ben sapp ..imo. ne 

S ne gli Stati ! pos 
 cous . i i i e i  evi 
: p non in funzione dei 

o i - - eill i ha detti"» 
- - dubb iamo ai i i>oin.: d: 

*  la a ;ì: una 
a che - i l a de! suo 

dest ino > , o .1 
e i ese. a d: 

e » o:n i O:Ì la. i 
, i * s,-i » devono «lofi 

e un a ì t cgg iamen to comuni '. 
F. d e ve e ì , .n 
modo e al le e 

. la i j i iest i .vv de * 
zi a oli 

L 'on. , o a 
sua volta la , ha up;mg 
p ia to . * \ o a \v i>o 
— ha d(-tto — la fine del m e se 

: o , e d a t a. . 
e o d: "emj»»"> 

i he t «e! p.n ' -! f n|s<a-,o 
l e condiz ioni < l e s o 

e ;  l 'avv ia  m 
duc io ti : e v e 
e c e con la n a ». 

La (ii>. i issione a t -ei > 
)tiosi-gi:e e si i à doma-
ni. e a c i h :u -e. 

à del l ' in iz io del * -
ce ». i o si è o 
a l l ' a m b a s c i a .a i,a::.; ' ia i un :1 
col lega del ia i ucc id i ti 

. S fhce l. pe  la a in l ' . i 
do;») la ci i^ ' i t i l / ion e del nuovo 

o d: . li i oli.t.).no i n 
o lat i to ì i del-

l ' a t tua le convegno i|.ia:ito i 
i i ». S i, ces 

v i vamen te. o ha av ito i 
i a n c he con eh i col le-

gll i . 
a man . fes taz ;one di g iovani 

a e del la « a u n ta > 
s: è svolta pe  alcuni muniti 
davanti al pala/zo che osp :a la 

. 1-a p.il:z_.i h ftto 
e 1 manifestanti. 

L , 30 
La a e assicu-
o , che i lo 

o sul le e di a
mi a Tel Aviv . o ha di-

) i al , nel -
so di una a stampa. 
il o alla a 
del consigl io l iaucese -

. a t tua lmente ni vi 
sita nella : « La p >s./io-
ne della a — ha det to 
— a immuta ta pe  quan-
to a o suiie 

e di i a . 
. è il o mem-

o di un o e 
chi: visiti o dopo la 

a del gnigno 19t">7. La 
quest ione del blocco delle -

e i i a 
e e o 

la conseguii di i di -
bio pe  gli i « e » 

(di e ) del-
l 'aviazione . 

l e ufficioso .-1/ Att-
rarli e oggi lo spumi, 
dulia a e del bam-
bino o o -
te o nel l 'a t tentato agli uf-
tici della compagnia -
na F  Al ad Atene, pe  invi-
ta le le i della 

a palest inese .ni evi-
e di e azioni che 

possono e pe e pil i 
danno che vantaggio alla cau-
sa. . o è -
to da Ahmed a n — 

e del diffuso sett ima-
nale Al  e del la -
vista in l ingua e
ges — il quale e a l'al-

: a o det to e volte che 
è mol to tenue la linea che 

a gli incidenti d ie pos-
sono e i favo-

i e quelli che possono 

e osti l i tà. -Se un bam-
bino o una donn;i a do 

ò e uccisi, a 
la e e -
te o il mov imento di 

a palest inese e ciò 
e nuova a alla 

a di . Temo 
che ciò sia o (pianto e 
accaduto con l 'at tentato di 
Atene ». 

a — che si di-
a o alla -

e di e -
zioni palest inesi che possono 

e la condot ta unita-
a della lotta — a il 

o dei palest inesi a colpi-
e e ovunque si i 

ammonendo tut tav ia che « il 
sangue del i comman-
dos è o e noi dobbia-
mo o so l tanto pe  ciò 
che è uti le ». 

Intervenend o all a conferenz a di Vienn a 

Gallimi per un nuovo dialogo 

sulla sicurezza
e e una a comune anche con 
le e e e assenti 

l o inviato 
. 1. 

Co:i , oue d: una di-
e tinaie che fa appel-

lo a tutti" le e iml.t i i l l i ' . 
social: e i . 

e ;>ut: : io avan ti l ' idea 
della a e in-
la a . s: sono 

i oggi a V a - ma : lavo 
. (iella < ("o'fi—en/.i  Li 

.- a e là i 1 e 
i J. che h.u«:,o visto Li 

i !  — a t . to 'o po
so-x le - d: " -
T ' i ' . 'à ili-il a v.'.a p . 

l co t i i p igx» o ( la ! ! . l ' / i . 
o u e del  >> 

o : t i . v.'e d > i:. 
sede il : m ss:one. h.l s 
si la sua inso.id ^fazione ;-r il 
senso gì e del o 
- . e s.cto ' :-
i -mi : i n a g o  i l i a - -
ha i le i ' o i - : fe-
ti'.; i i - , ' . : ; da l la d .smussane Tn 
U lesto n i a i i-, : , 

e d :e p i n t i : ! o è «i 'e 
la s:c u -- come ha det to 

e il e del la 
("CU. o del la Ce, os 'o 
va chia — deve e»-"» e fondata 
s;;; i della à e 
della » naz.onal i. 
dell 'i gii.fjhatiz.1 <ìei dT'. 'f i. del 
la non i n /a t c g l: i 

i dei s ncnl: i s- ,  , ',a 
o del la o à 

, i .op. l iè s-,;| o 
scimei i to del le e usci te 
dal la seconda a m o n d a l e. 
Onesto vuol , in un moi l i 
mol to , che la a 
non può e dal la logica 
dei blocchi i Questa 
lmnca è st.-if-, ]c1 a 

ù a de l 'a a ! 
, voluta da l la NATO, e.-oui 

ii a v a to divisiiii i ; e con 
filit i : . 

« e ij;;esta lec ica — 
ha o ( ì . i l lu/z: — è 
dimoi le una del le condizioni es 

h {te  la . ' 
pe o che la a 
non può e fondata solo su 
un .tcci'Tiìo a! e i i lìi.e 
n'avchi". al a n o. , ! e \e i s 

e fondata sul le a 
del lo sc iog l imento dei n ' c i c iu 

. Ogni pojxtlo ha il
o d. e la -'.ia v ia e 

ogni . ogni p. iese. che 
a c i i t t a no : i del ia p\n e 
e del la .  e 

o i i tn t . io:i l e o 
autonomi" :n;z: . i t .ve. a l 'a -
ziotie ii : un s:s",-nia d. a 
.o l le t t i va . 

Ca l l i ; / / : , l iTei idos: al v a ^ 
ci,» pun 'o. ha , d i e la v -
c::ii-//.i  c h e de ;;i:a lott.i a 
fondo o la a ag 

a degU ; l ' n li e. il i 
o . ci i - t i ' o L o 

ne ai poi),)',) elei \ l e tnam. 
* ! a a — il a e 

g i .uo Cj ' l i izz i — e -
d i e una e e una lotta 

e o i : 
fasci- ' ., di S ;vu i ìa. del o 
gal lo e ;1 c de; colonne!!: 
ut . che s.»:.o o g c. il 
pun to d: ap;iiti ig:o pe  una (>->li 
: i. i a g g i e s s . v a. in a e 
nel i . di ll'inu»» . 
li»n:o o F ino a (pian 
tUi o dei i fa 
scisti in S;v,igna. o e 

. non u i solo dei 
popoli , in.i ci à una 
minacc ia pe  la a e la 
pace. Fino a quando il o 
kial'o à Li <in a 
colon-ale con l'appoggio della 
N \T<>. f-.no a i-juandA '.p basi 

e in w e in 
a o «d e 

utilizzale ;n- e la [,o 
ut'.c.". deli o a m en 
la t in, ia a à e 
.ti penco lo. i o in e : 
pan;; che io o i s - on 
/ .a l: — ha det to Cal lu. 'z: — se 
li-i . pens iamo c he la i 
non pan e so lamen te il 

. n T to mol to :ni)s>
Tanti de l l 'az ione p i i l t u a de: 
s:;iilo': p i e s i. ma deve e 
il u di una a t t i va lotta 
del ie i i ' as -e e dci l 'op 'n iot ie pub-
bit.-a o t. 

. i ha o 
- il Liv.V o fa t to iti ( j i es ta 

a abb ia :; suo svt lup 
» in « u na a . 

a dal! e de! e 
e ;>t!:t:che e i e lv 

-o' .o iiiv.k'gnat.e in'll. i lotta p\-
la ! e la t>a,c >. im i ; 
pò-s«' in a l l e. Li cu", j z .e t .e e la 
cu: n l z a ' i va s,>is,i n io ' io :m-

t . '>>n i n ' . i ' i - a 
. (  e 'e vis>' d.:> che 

b 1 ' con q.a s't» 
e a i - t' ad 

un o > ii . . 
pe  di-f e ina a 

, e in . 
. o del la . 

aveva po-co il a «iella 
liit'. l ;v.  il S.Ì;> » dei 
!>'«>  i h ; . a che 
- ! ':ni i o e in Ceco 
»:ov accl in i, ( i iv l ' i i . 

e c he tmjx'dii 't ' un s 
e o d. n 

» del la a . 
na , a . i dif 
ficolt à i agli sfo
zi pe . su \i:\.\ h a -e 

, i i i e 
t o s indacati n»''.!.i lotta con-

o Li N'ATO. ne1. o del-
l ' impegno p«T e ì h l .v-
chi >. 

Carl o Benedett i 
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p d io d: v ia che lanciò ! i 
lii'.i.'fist a del la a cu 
."ojtènl, j i del no o 
 o.n! a leute e ! o |>e  la 

a a o il 
) a . 
l e d, t ad 

it.'it i l'iiì.-, i d.-lla a ha 
fa" i i : la Fui lani l .a si 
e. "u lne e liotu. a-.suiil.i ;1 i uni 
 ' " del la', o . i 

i a . S' .e/ ia. 
. . . Luos lav ia 

e i h.i.'iiii i a(i'-i'ilo al la 
inizial i ' . .! eiie e al 'J lal l l iente a' 

o di d i b u i . !n ,- d :n:/:,i 
t ee politii-lu - in a oc-
ci,'l*'n'ale. in a .- in . 

' nuli  il . (l'i.-s'it '.-uia si 
iliscij u a s(ip:'.i't:i*'o n 

 del la . l.a pai un 
- ' io. i 'a f icata s! :n 

l ' . ' fopa in lini--! ' ult imi teuip: è 
ml 'a"! la s i .a i f . t 'a d- l l a -

' e d1  ,- 'a 
v .  ' « i . ì .-  :,,; .i ,. dei oc iaìde 

o l a i  ii.-. , che h;t 
o ma so |,,/ ,,.., [i.il. i .e.| 

nuova tu-! cen' i 'o u 'Fui opa. Co 
mi- e iio'o. a "o ' f io a! teina de! 
la | to| ; ' :ca de: paesi "-o.ialist: 

l l a f i l ' i ' ' l . . l l l , l V '. e i V U ' t s*  1 
te in p  disiUS" u n; e i 
cli c d ffei'i"i/:a'/i i,n i a > paesi 

o 'iali-a . ! . ' :n i /nc iva del'ii o 
man ia i he a . a i i edu 'o a 

e i i diplo 
mal ici con . eiii s ' . i 'a ad 

o ;t suo t(-u:|to e n ' i c a ta 
d.c.ill i paesi  u i d: ,)| ,- ,o 

o dal la . Le nuove 
posi / i ie i: de! n d: . 
le pm iite'li v e d: l 'alogo su 
nuovi- basi ve  i paesi socia-
l i t i c he (\A , i 
dolio a a la comune 

e da e dei pae 
s: social isti ,1: ima |to!:tica al 

i al a tedesco. 

Adrian o Guerr a 
*

l o e 
. 1. 

L 'annunc io di un o :n 
o al - de; s 

de; pai--: del l 'a t to d: \ 'a is i i v :a 
a a : si a del U 

. noi! .semina a v e
colto di a gli a 

i |to!itici a . Cià nei 
i i a a con 

ìnsi.st.-nza la viti e di un immi-
nente v iaggio di ! nel la 
capi ta l i- soviet ica. i a 
t on i o (\Ltl . 
snpjxisto d ie nella s e ne il : con-
ta t ti in coi'-o a . a 
i" , il a del la 

) ' e del come e , so -, :ene 
t dal la nuova -oiil i 

Zinne )  non poteva non 
e un o e 

e | t i indeio-o Si a <|iimdi 
e Li e - igen /a d: (pieiio 

elle v iene definito nel comuni-
cato f i l e ann.ine,.i l ' imminen te 

o uno .scambio d; opi-
nioni sugli a t tua li i in 

i ». 

La ' non ha . e s s a lo :n 
i | : :este uitinii - -, ; tun. ine di in 
s . nelle i a til t 
ti Ì livell i dei sijiti . 
sulla necess i tà che i » 
nn- i i i non solo il i fat to, ma gin 

, T sulla b a se d.-l d; 
o e ". l 'ousto.n/.a 

dell alii  s tato t edesut se si 
Vogloi i o fa te et le tt e del 
pass; a. citi o mi jt.i i ' i f io i 

o dei i o 
|tei ,- l'oi'g.uiizzitzioiie d: una 

a pan a sul la 
. c a p a ce di e 

Uliesto paci f ico . 

La . in e m e 
sp .nge dec i samen te la 'osi di 
Untiti a la pò .sib.Ltà .11 e 
ia/ ioni » mli-  tedesche « l: * t: 
ini e n o 
<|Ue!!.'l che lo ' Sii iege! - defui: 
s.-e :n'l suo ò o la 

d i f f us ione a i p iena 
d: ti. iutices > siili, i cu: bas<" s: 

" e un i 
m e n to o ,lo!': o s ta to 
tedesco 

l ' i l a a p l a t aa -
za di <|iiesto a t tegg iami ' i i 'o — 

e -l'Condo lo S;)',>ge! " -
la s; i bbe .ivu'.i i 

, a l ' e i vhè e i de: 
; ,f,'! ;a T a e set-

ta to a! suo o m o ' n 'o de!! i HVY 
un o i|:;:ni|,: i ' ì ina'c i v 
la e i le! f -
co . v o e u 
v.a le a i ii:; e s 'at; tec lesdu. 

e la t f.ca v,.{ :ì.);~.f 
de: i e le: i 
liei : . 1! d i e. o< 

a il . .sj. l ' .va'e 
 \::..t :»"ecis.i - . . h . i ' s .i d i 

i i co d.-lni 
. La <i>- ' - e a. 

f.it'. i s ii .  : " i i 
e Vista nel l o n V - ' n d: ( i l . f i t n 

annuui i.iv a s a b fo ti o 
 L-gli i-s-, i ...-! '. T > 

\V *i/e  :u una v is'.i a'il e
o ! ; '.» b o - i 

l i i l t l ices. e e . .1 » 
de: "."mi ^\:Ì disc::*.—. ; ;;n,i 
ecen 'u . i 'i 7 . o 
:s-a s-.ill.i s'Cii-ez/ i 'A'in.-.  i-o-t 

a :n.icc.".d".:!,- la i-oid./:.» 
ne e che v - 'a 
l a '.*ts-a .Li iv 'nn l -  ! e 

» :i :  , e n f i - i t va . a 
. v.'1'e a  ":" agg:-, i-

o » ! . e o gì '. 
o i . () ies-.i. — 

.o:),ì.» \\ . n oi :-it-cb''>- , tv 
 d a t uo .Ì-]  una s : l f . c . va 

/ neve 

Franc o Fabian i 

II processo per l'attentato 

all'aeroporto di Zurigo 

Era disarmat o 

l'arab o uccis o 
. 1. 

11 Vigil e del fuoio o 
ÌLUÌ S g i. i deposto oggi al 
p i o c t s so o gli i  , u 
sali (il a ve: i emp iu to a Xi.  go 
nel o o \A\ i iU t o 
ad un o del la « i \1 . . Fg'u 
ha i te t 'o d e l 'agente o 

o i m 
i\o]\i  l'iittei.tato uccise un a l

. Questi aveva g.i de; 
tato il suo a (piando lìacha 
num. (io|-i ave o alcuni 

: di n dalla cab na eli 
pilcaiigio scese a a i,i ucci-
se o con n sua pistola. 

Condann a 
to dui e lui detto 
" l'utere operato è un o 
dico ciie si s tampa a a 
e a ;> o G mila copie. 11 

e si limit a a a 
e gli avvenimenti e non |)ti-

dica la v ìolenza ciane >cop 
pio di a inconsulta, ina 
come e politico, collie 
uiez/o di lotta noti o 
naie; esso mette . o 
l ' insufficienza a 
/.ione jxilitic a di e ai me 

i di violenza adottati dai pa 
. l 'e ichè (|UestO è ciò 

cìie )x- a a e.sa 
: la v iolen/a degli oj>--

i i' a o non e la i 
sp is ta .ill( - v ix'ii/ioii i e al 
le violenze ? è 

o di v iole  [)adi opale'.'. 
il a continuato Toliu o 
dal juesid.-nti' clic lo ha in 
vitato a e non di p.i 

! ma di i di L'ivo 
in . Ali,» Fiat di o 
gli i i dalle -
hutilio o  mila sospen 
siotii; alla i - >o 

o i i dell 'azien 
da ii.inno o il mate-

e ; . alla 
i gli i sono stati 

picchiati dai i dei 
pad: uni. e la \ ioli-n/u 
(|ej p uh  \ a belle'.' v. 

a d e 1 o 
l'on. Fausto Cullo a notile 
della dil es.i a v < v a eh esto la 

a zi ime del l ' imputato 
ciie idi-V i ess.-tf giudicato | 

ha detto — min in o | 
Vi contesso che i| latto di \ e 
del lo a dil,- i me.i-
t i c lo si pini essa ' Un de 
luto d opinione mi fa v oì 
t a te nell ' intuiio *. e i! 

e si è o di <i, 
e e poi, alla a di 1 

la sentenza, ha negato la li 
a a all ' impii 

tato. 
i è stata la volta del pub 

b ino o . o 
i il (piale ha detto (.-tic 

:l fenomeno dei i a 
i a assunto una 

a notevole. «Questi 
inov unenti — iia aggiunto -
possono di i se ,-S'i'iv ac 
cf t iat i . ma assumono un si 
gnit'icato di il legalità quan 
do si o in azioni che 
violano la legge . Til t 
to quello che è accaduto in 

a ( i l lesi, inno, secondo il 
, in buona e è do 

| vill o a i come l'atcrc 
| Ovi'itti"  <- l o ha 

poi esaminato, quasi - pe
, gli i jx-  i (piali 

'l'olil i è stato . 
A conclusione della -

a gli ha chiesto la con 
danna del e veneto 
a 2 anni e due mesi di e 
clusione, esibendo, a dimo-

e di come si sono 
svolti i fatti a a a o 
a , il . e le 

i di o alla 
a come se o la 

à inconfutabile. -
nali non sono stati acquisi t i. 
dalla cot te. o degli 
atti , dove ò 
non o e le o 
meutu/ ioni e le i de! 
l 'op|>osiz ioi ie. 

o poi o i diteli 
. l o o è 

stalo del l 'avvocato Nicola 
i il quale ha -

tuto e a l l 'accusa 
v o o si a pe

, dunque, signo  pub 
blico ? a di 
si. è tutto quello che 
avviene e secondo la sua 

e debba e i 
o a e " e a 

Tolin ». 
o l 'avvocato i 

ha o la a il secondo 
. Angelucci. e quin-

di ha svolto la sua a 
l'on. Fausto Cullo. i ha 

o che le i 
di , gli i di 
s tampa, devono e vahi 
tali nel o complesso e non 

o delle . l 
. a o che l ' imputato 

è o il s indacato, le o
ganiz/azioni, i , m 
pie^o il mio. il o comu-
nista. a questo Cosa si-
gnifica? Ognuno deve e 

o di e e d i te ciò 
che vuole a e 
oi- ,i c'è al o delle di 
s'.'u-sjnni che agi tano questi 

i di lotta ("è chi d ice: 
pe e bisogna cnm 

e la lotta o 
del s istema, c'è chi dice che 
bisogna t d a l le 

o con Li violenza. Qui 
non dovete e quale 

delle due tesi è gitl-Cl. do 
vetc e che tutti sono li 

i di e ii o 
o . 

« . — ha contimi.ito 
l'on Ctilìo -- a che gii 

i di e " 
li,una» st o Li violenza. 
hanno » e pub 
b i no in t inta l 'a l ia a co-.i 
hanno ? " "au tunno 
caldo, pe a pa. 

f a già una à 
i i ' n dum-uiionia 

i l i o c he la d i f f us ione de l la 
iji v !-?.! è ii ; a1"'"" copa -i sono 
p . t s - a t' q u a -i - ! 

e ha cosi o 
.liitv» a v i o Li a 

a dì ; osi/ ione i 
! :c.i o e il , 
a Tel i l i di ' t La 

 l .a cos i , t u / i i i ue e in . i t tu . i ta. 
è solo >u!!a , s p e t ta a 
voi giudici pe i fanu 
sangue vivo della nazione con 
la a sentenza *. 

l collegi.-» giudicante ha in 
vece emesso la a 
sentenza di condanna 

o politico della Que 
, del dotto. i della 

a e e del colonnel-
lo o dei C.C., i in 
asset to di gì'.- a hanno invaso 
l 'aula a della tacolta di 
Legge, hanno acciuffato .lulian 

. i , t o 
tompagni e alcuni degli speti-

i a d essi anctie mi 
) come i i 

quenii o. a spintoni, -
taineii '! ,- in-iilti . li hanno mes-
si sotto o in una stan-
za della facoltà. (ìl i i 

, che niiuif i osissiini assisti-. 
vano allo s|tettacoio — l'umili-
e lem', già oggetto d ' innume-

i atti i delia 
a italiana — sono sta-

ti i a e l 'aula, la 
1 acuita e il suolo stesso dello 
Ateneo, ohe pel" e e o 
occupato da uno o 

o imponente (un mi-
gliaio a i con elmi e 
-cu l i , , agenti m 
i) U'ghfsf con e un Centinaio 
di autitiiie/zi su alcuni dei qua-
li o montati i -

. La , spi 
stata a Legge pei la mancata 
(li.s|xinib;lita del l 'aula a 
della facoltà di e 'qui 
mancava la luce, n 
te e a un Vil e subdolo 
espediente delle à acca 
deiiiiohe) a cominciala alle 

, e si a svolta -
mente sino alle Uh..">(). quando 
la polizia a nel l 'aula. 
Sottoposti a i .vivaci 
contestazioni da e dei -
nalisti italiani e i p ie 
senti a! fatto a anelli- il 

e e o 
del Tirnt'sì. i i della 

e hanno invocalo il 
o di * atti osceni in luogo 

pubblico *-: in , gli i 
che non o più spogliati di 
quanto non lo siano inumai 
mente ! bagnanti sulle spiagge. 
si o con la o ben 
notti stilizzazione mimica e gè 
stilale, lontanissima da qual-
siasi . Ciò ohe -
bava i .< i e a 
piuttosto il contenuto dello 
spettacolo, di a intonazio-
ne pacifista e , e 
polemico nei i delle 

e e di tutto il 
mondo. 

Sul o episodio, che 
ch iama in causa la -
lit à della a , ma. 
in a non , quella 
del e . 

. . ohe ha -
sto o comunque consenti to l'in-

e , una in-
e e è stata 

, al o degli 
, da un o di de-

putati comunisti. 

La profest a 

dei giornalist i 

dell a RAI-TV 
l ' n folto o : i 

del Tclc'iwriuilc ha p ioposto a! 
l 'Associaz ione dei i a 
diotc l i 'v is .v. i di -

e uno ) di a 
pe e l 'a t tenz ione (lei-
l 'opuiioi i e pubbl ica sul e 

a de' la à di s tani 
pa. - Ut'<!n i — dice 
.1 (ini iimi-iiti i del gaimal iSti i le. 
Ti'h'iiiiirwi'.r  — e o u 
to e o lìnìVoiiicrna .<i'ii-
tema ili  condanna die ha col 
luto il  nii>riui'.i.<Ui  Francesco 
l'olir,  e dalle altre e di 
ques'i tiinrm na confronti di 
tipotirafì e edicolanti t. -
dat to: ': de! e inten 
dono cosi e -
za del la a del le n o n ne 

e ai ; di op in ione. 

a i i de! documen-
to sono il vice e del-

T e : i de! comi-
ta to di e de! -
na le di . 

Sul la condanna de', e 
d: i " a io il Con.s. 
gl.n o dell
S t a m pa Suba 'p i ' ia. ohe o 
gli e : i del e 
e del la Vall i d" . h.l l'i 
. i . l ' o alla Fed< - :azo :e N . i / n 

v a S tampa . a' 
. o:is.i!Ì.i i : a :>e 
dei . e al ( o i i s . g .o 

e del ia a . 
| '.in ! ' ,!»  g . o 

va te m la. che '  bj 
d s ce ia a oppos i/ e

o a q.ials as; a i: 
' a pe  -«-a 

t.  s ^ u pa t e sot:o'..n-ea i l a 
e p:i: - s tà 

d. a a del la le 
; i ' ! s / . i v sulla i che eli 
ini:. . : , a i . 
iV. l a Cos t tuz . i l *- e ;'. O id io-

. n i l e f a - .s 'a v 

il villaggio nemmeno dopo la 
fine del lo o di -

. « Tutto minato », lian-
no det to i . Quindi, 
mente inihiesta sul posio, 

e 1 fantocci sono impe-
gnati a e ì pochi so-

i i nella zo 
na, e il o fantoccio di 
Saigon e a impegnato a 

e c l'eccidio ci sia sta-
to. Su questo punto si e -
ta una nuova a a 
Vati Thieii e Cao y (i l vice 

e fantoccio i, e 
il « e » ha avuto og-
gi un colloquio con h 

, e -
cano, sullo stesso . 

e Song y ha i 
i mondial i. e 

a Washington il capitani) -
dina (che o il o 
ma non e stato a inei!-
m m a t oi ha chiesto a Nixon 
di e posizione i eviden-
temente in - dei ma-sa-

» e e li o 
CSA e di e 
una a commiss ione di 
indagine, il filosofo i and 

l si e o -
mente al o e 
del l 'ONC. U Thant. chieden-
do la cost i tuzione (il una com-
missione e pe  i 

i di , che inda-
ghi sullo e e sul fieno-
oidio i dagli i 
nel Vietnam. 

« Di iiioino in yiorno — n 
ve d l — si turi-
no munti ci militari unei:-
ctini coi  mane niore di tor-
ture e iti  iienucidio. ed e chia-
ri)  et/e abtnuini) ascoltato sol 
tanto imt'.io ili  questi rap 
[lutti  ". l nega che una 
commiss ione a USA 
possa fa  luce sulle : 
«  risultato di t/uesta lucine-
sta — egli sottol ine a— sareb-
be scontuto. Si trai crebbero 
dei capri "spiatori mentre t 
maggiori responsabili, gli ar-
chitetti della pohticti, e la ve-
ra entità dei delitti sarebbero 
ignorati .. Vi chiedo pertanto 
ili  servirvi di tutta l'auto-
rità del vostro alto uj/icio 
per proporre la creazione di 
una commissione internazio-
nale per i delitti di guerra, 
perche ascolti e raccolga tut-
te le prove e si pronunci ». 

a di a -
j e anche nelle e di 
| i i . 
i e Emanuel 

Celle  ha chiesto un ' indagine 
e ( indotta da un « o 

e ». « L'America — 
ha de t to — lui ucciso già pri-
ma civili  senza per questo es-
sere punita... Civili  furono uc-
cisi anche durante i bombar-
damenti di Hiroshima e
gasaki... Siamo stati colpevoli 
di simili azioni molte volte ». 
l sen. : «  che 

per la prima volta milioni di 
americani si rendano conto 
che siamo finiti in un con-
flitto dove necessariamente 
noi commettiamo orribili  a-
troeitàu», e ha aggiunto di es-

e o pe  il fatto che 
mil ioni di i non ab-
biano sol levato obiezioni ai 

i di e 
innocenti « accanto a quelle 
colpevoli », e che a questi 
stessi i o di 

i Li coscienza tacen-
do del tenente Calley un ca-

o . 

e Sedimi, già soldato nel 
Vietnam e a a al 
Suvannah  Xe>es, ha 

o sul suo e di al-
e , a duoli;; 

j già documenta ta -
mente di un vietnamita sca-

o i da un elicot-
j o in vtlo. Egli ha -

to a che e i'upe-
e , compiu ta dm 

« s » nel 19(56. egli o;\-
ò un bambino v ie tnami ta 

di 10 anni o e 
stava col locando un o 
esplosivo sot to un ponte. Con-
dusse il bambino in una -
gione a a un chi-

o di d istanza. « Quan-
do chiesi cosa sarebbe capi-
tato a! bambino — ha o 
— 772/ risposero che l'irrdomc-
ni avrei potuto assistere ci 
suo funerale ». 

l Xctv York Times, in i n 
e sulla « lezione d; 

Song y », e che « sareb-
be tragico » se non si fosse 
avuto negli Stati Cniti il mo-
to di e che vi è sta-
to alle i sul massa-

. 

« La nazione e : suoi u 
— conclude il e — dr-
tono affrontare .'« questione 
se la continua partec;pnz:o\e 
a un conflitto essr'izìa'.mcntr 
cìriir.  con una vaga cìistt'izìo-
ne tra nemici e amie;, non 
sia essa stessa la via che por-
ta a un terrore : t cresi er.rfn 
Alla fine, ài sola salvaguardia 
contro gli eccessi della guer 
ra è l'ehmir.azione delle ea\-
se della guerra Fino a quel 
momento, tuttavia, è dovere 
di un governo democratico e 
della coscienza nazionale in-
catenare  hesrial: istinti che-
la guerra scatena e che. se 
nm controllati, minaccialo :': 
cuore e l'anima di i n pò-

O ». 

I 

I 

Vietna m 

Livin g 

b i ' i , d o po . s o l d a to busse 
*  ("ne ne -accrarno ' . . a". 

e n- i i i isO- " l'cridll-rrr'e  n. 
e i poi ;ì o j 

a S: ò e v i de Li 
 p-.u.'i z i nna, la / j 

a (i : i : e  n a " .- i 
b i ni c i .e o c on o a ' e  ! 

. -
Fa*  "i l i s o l a to e . 

i l e e ? . 
a e n e g a t i va ! m a s sa 

i s i s t e m a t i co a t 
p .u i a e 

i oggi q u a n do s-: e s a pu 
t o c he a f

: . gui-
d a ta f i Va i; 

. ;;; in'.-, o s i.ug v 

p e  i n d a g a le s i . .. OiV.Ji i ) . v. i 
a oggi iti > a i 

p i o g g ia ut b o m be .il o 
e v d: a su:-. 

e dag li m o ! 
a m e no  «<») i d a! vii -
l agg io. GÌ: 11 i de l ia 
c o m m i s s i o ne e : a\S -

Statal i 

S tl i l ACC  imc igna v am 

» e e v 
t.» poliziesco à d: 

, i , o il Li -
vmg Theate e o gli stu-
denti che avevano -
mente accolti"» il o 
complesso e . 
alla vigili a della sua -
za i ; agi- i del 

e , capo 

hanno dovuto : a -
a e alcuni * s « 

segnalavano a ci. 
« allungjre :'. tiro «. o -
ma. e stato o det to, vi i 
s ta to uno » nel co
so del quale due « vietcong » 

o siati uccisi e uno i 
to. « Vietcong »? Anche i bol-
lett ini i del lf i -
zo 1%8. alla fine della -
nata del , davano 
notizia e \m eent inait 
di « vietcong uccisi ! 

i delegazione . ha co-
munque potuto e 

v  v ' ; : ' i i t i g g .i -.-. a * i u"*  :. 
\ Napol alla V.in e è -

1 f ."i* . . ! T.'"-f- 1 
z ,i ' - - -i. e -, f»>-. 

ti  . , i . t i a 12 g i è :r ' f , i 
m ò C'>-".i  f. "cenz:5! 
m-%t.:o d T e r.ìz.ir/e. i'. -
: . 1 -̂ : à 
 i"cis,i d. , e LÌ !..",i 

!„ » i - v ci bai t . ìg i .a . > 
n i . in fe- :az .o- i: er- ~. :,,?-i -u^-

 te in q. ; . - :; ^ , - s .. ,- ;/<"'.= 
e de: a nvi-t.» -

g e: a a a . o no c n i - . : -
rr-.-rre cr.<- '.> i a d e. e *fl.i ^ 

v  Ato  e £ sìvì-f-ata. 
i Contìnd Ì - T . J -n ,; .t 's-, e-.zi-

n: u si » ci i
' i l e - a- note i l e ^ 
a i ib. 's 'A ' .  ' e -. 

i — come  s-.-itno > 
A g i a / .e - .p .ita i . 

i is-  .i l e : s s.-nte ti 
b."òg:i.) d e '.'A'.'.eZ 
g o o lTat i / .s 'A tenu to fine) 
ad oggi. S: v i a le da  ad inten-

e e  Li e .-iel-
le i de. -
c a i . ci ie! 2?. » . 
« un e o ei 
. .ai e ' 
della à -. pò:, cvin i d: 
ma lce la ta s.;iTic:enzA «j a
che i v a è » possibi le e a i 
\m.\ magg io a nel la 

a e ne l -i v.ilatAZ.one d e: 
fat ti ». 

a nc>tA conc lude ) 
che T i moltepl ici : che 
p-ine un o < *: e 
un o a t ten to. . d:-
l igf-t ' » .. s; sp og.i q . i .n i: i'jip -

e '.c.-t/.:ì i .-j.ieSta fuse 
ie l l e v e >. 
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